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Direzione Agricoltura e Cibo
Settore A1705B Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile
Piano Strategico Nazionale della Politica Agricola Comune 2023-2027 e Complemento di Sviluppo Regionale
SRA01 - Produzione integrata e SRA29 – Agricoltura biologica:
 organizzazione del Servizio di assistenza tecnica
Il Piano Strategico Nazionale della Politica Agricola Comune 2023-2027 e il Complemento di Sviluppo Regionale del Piemonte prevedono che le imprese aderenti agli interventi SRA 01 (produzione integrata) o SRA 29 (agricoltura biologica) si avvalgano dell’assistenza di un tecnico abilitato alla consulenza in pratiche agronomiche e difesa fitosanitaria, secondo le disposizioni regionali riguardanti l’erogazione del servizio, di seguito specificate.

1 – Il Servizio di assistenza tecnica
Il Servizio di assistenza tecnica è erogato da Consulenti, così come definiti all’articolo 3, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 14 agosto 2012, n. 150, appartenenti ad Associazioni di Produttori riconosciute, Enti tecnici delle Organizzazioni Professionali Agricole, Liberi Professionisti. Questi ultimi, tramite Tecnici di coordinamento all’uopo nominati, organizzano l’attività a livello territoriale, sulla base del principio di efficienza ed efficacia del servizio.

I Consulenti dovranno garantire agli agricoltori l’assistenza tecnica necessaria per l’applicazione dei disciplinari di produzione integrata (nel caso di SRA01) o delle disposizioni previste per l’agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 e dei relativi regolamenti attuativi (nel caso di SRA29), avvalendosi di adeguata strumentazione. Dovranno, inoltre, garantire l’accesso alla Banca dati agrometeorologica, nonché Servizi operativi innovativi per l’applicazione delle tecniche di produzione integrata e biologica e la modellistica meteorologica previsionale di Sistema Piemonte.
I Dipartimenti o Istituti Universitari, gli Istituti Sperimentali del Ministero dell’Agricoltura e della sovranità alimentare o del Consiglio Nazionale delle Ricerche, gli Istituti Tecnici Agrari di Stato o privati legalmente riconosciuti per periti agrari od agrotecnici e gli Enti locali potranno affidare il Servizio di assistenza tecnica per l’azienda da loro condotta, invece che a soggetti esterni, a esperti individuati fra i docenti o nell’ambito del personale tecnico. 

2 – Requisiti soggettivi e funzioni di Consulenti aziendali e di Tecnici coordinatori
2.1  Consulente aziendale
2.1.a) Requisiti
Il Consulente che opera in azienda deve essere in possesso del Certificato di abilitazione alla consulenza in corso di validità, previsto all’articolo 8, commi 3 e 4 del Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150.

Pertanto deve essere in possesso di diploma o laurea in discipline agrarie o forestali.

2.1.b) Funzioni
I Consulenti aziendali svolgeranno le attività di seguito indicate.

Per SRA01:
· fornire alle aziende seguite l'assistenza necessaria per l'applicazione dei disciplinari di Produzione Integrata, con particolare riferimento agli aspetti riguardanti:

· le tecniche agronomiche – scelta varietale, sistemazione e preparazione del suolo all’impianto e alla semina, successione colturale, gestione del suolo per il controllo delle infestanti, fertilizzazione, irrigazione. In particolare, redazione con cadenza annuale del piano di concimazione previsionale sottoscritto dal consulente aziendale;

· la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti - criteri da adottare nella scelta dei prodotti fitosanitari, uso delle trappole per il monitoraggio, obblighi connessi con il controllo funzionale e la regolazione (o taratura) strumentale delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, criteri di intervento e principi attivi ammessi per la difesa fitosanitaria o il controllo delle malerbe per ciascuna coltura, nonchè eventuali limitazioni all’uso;
· divulgare le indicazioni tecniche eventualmente anche mediante l’emissione tempestiva di bollettini fitoiatrici;
· supportare le aziende nella tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) e di magazzino previsti dai disciplinari di produzione integrata;
· coadiuvare le aziende nei controlli funzionali periodici, regolazione o taratura e manutenzione delle attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari (articolo 12 del Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 e paragrafo A.3 del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2014 – Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari).
Per SRA29:
· fornire alle aziende l'assistenza finalizzata al rispetto delle norme relative alla produzione biologica, con particolare riferimento agli aspetti riguardanti:
· le norme dettagliate di produzione vegetale di cui all’Allegato II, Parte I, del Reg. (UE) 2018/848 ed eventualmente le norme dettagliate di produzione animale di cui all’Allegato II, Parte II, del Reg. (UE) 2018/848;
· le sostanze attive contenute nei prodotti fitosanitari autorizzati per l’uso nella produzione biologica, i concimi, ammendanti e nutrienti che possono essere utilizzati nella produzione biologica, nonché altre sostanze così come meglio specificato dal Reg. (UE) 2021/1165;
· supportare le aziende nella predisposizione della documentazione relativa alle misure preventive e precauzionali da adottare a norma dell’articolo 9, paragrafo 6, e dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2018/848, nonché nella corretta tenuta delle registrazioni atte a dimostrare la loro conformità al regolamento (UE) 2018/848;
· divulgare le indicazioni tecniche, eventualmente anche mediante l’emissione tempestiva di bollettini fitoiatrici;
· coadiuvare le aziende nei controlli funzionali periodici, regolazione o taratura e manutenzione delle attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari (articolo 12 del Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 e paragrafo A.3 del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2014 – Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari).
Per entrambi gli interventi:
-
compilare e sottoscrivere il registro delle visite in azienda secondo il modello allegato;

-
frequentare eventuali corsi e seminari organizzati dalla Struttura Pubblica di coordinamento.
2.2  Tecnico coordinatore
2.2.a) Requisiti
Il tecnico coordinatore, oltre a essere in possesso dei requisiti richiesti al consulente aziendale (indicati al punto 2.1.a), dovrà avere svolto - in modo continuativo per almeno un quinquennio - un’attività di assistenza tecnica agricola in uno dei seguenti modi:

-
consulenza aziendale documentata risultante da un curriculum vitae, da valutarsi ai fini dell’approvazione del programma;
- attività di tecnico aziendale o tecnico coordinatore nell’ambito del servizio di assistenza tecnica erogata ai sensi dell’Operazione 10.1.1 del PSR 2014-2022 della Regione Piemonte;

2.2.b) Funzioni
Il Tecnico coordinatore, nell'ambito del sistema organizzato a livello territoriale da Associazioni di Produttori riconosciute, Enti tecnici delle Organizzazioni Professionali Agricole e Liberi Professionisti, svolgerà le seguenti funzioni:
- 
fornire la consulenza agronomica e fitopatologica ai Consulenti aziendali;
- 
assicurare il coordinamento delle attività dei Consulenti aziendali;

-
mantenere i rapporti con la Struttura Pubblica e partecipare alle riunioni di coordinamento che saranno convocate a livello regionale ed eventualmente a livello provinciale.

-
partecipare alle riunioni di coordinamento settoriale previste nell’ambito del progetto regionale SERIA (Servizi operativi innovativi per l’applicazione delle tecniche di produzione integrata e biologica e la modellistica meteorologica previsionale).
2.3  Abilitazione alla consulenza fitosanitaria, incompatibilità e sanzioni
Secondo quanto stabilito dal Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (paragr. A.1.3), l’attività dei soggetti che dispongono del certificato di abilitazione alla consulenza in difesa fitosanitaria (di cui all'art. 8, comma 3 del decreto legislativo 150/2012) è incompatibile con rapporti di dipendenza o di collaborazione diretta a titolo oneroso con società titolari di autorizzazioni di prodotti fitosanitari.
3 - Rapporti aziende/Consulenti aziendali e Consulenti aziendali/Tecnici coordinatori
Al fine di assicurare ai produttori interessati un'assistenza tecnica adeguata alle norme previste dai disciplinari di Produzione Integrata o alle norme di Produzione Biologica, ogni Consulente aziendale a tempo pieno potrà seguire al massimo 60 Unità in Assistenza (UA).

Le 60 UA sono così calcolate, tenuto conto del diverso impegno richiesto per SRA01 e SRA29:

(N°_AziendeSRA01) + (N°_AziendeSRA29-Veg) x 1,5 + (N°_Aziende SRA29Veg+Zoot) x 2 < 60
(N°_AziendeSRA01): numero di aziende che si avvalgono dell’assistenza tecnica per l’intervento SRA01;

(N°_AziendeSRA29-Veg): numero di aziende che si avvalgono dell’assistenza tecnica per l’intervento SRA29 con solo produzione vegetale assoggettata al metodo biologico;

(N°_Aziende SRA29Veg+Zoot): numero di aziende che si avvalgono dell’assistenza tecnica per l’intervento SRA29 con produzione vegetale e produzione animale assoggettate al metodo biologico.
Eventuali aziende aderenti sia a SRA01 sia a SRA29 (per categorie di coltura o unità tecnico-economiche distinte) verranno conteggiate due volte, come se fossero due aziende distinte.

Esempi:

1) Un tecnico aziendale potrebbe seguire 60 aziende in SRA01, oppure 40 aziende in SRA29 con solo produzione vegetale, oppure 30 aziende in SRA29 con produzione vegetale e zootecnica

2) Un tecnico aziendale potrebbe seguire 20 aziende in SRA01 + 20 aziende in SRA29 con solo produzione vegetale + 5 aziende in SRA29 con produzione vegetale e zootecnica

3) Un tecnico aziendale potrebbe seguire 45 aziende in SRA01 + 10 aziende in SRA29 con solo produzione vegetale

4) Un tecnico aziendale potrebbe seguire 40 aziende in SRA01 + 10 aziende in SRA29 con produzione vegetale e zootecnica

5) Un tecnico aziendale potrebbe seguire 26 aziende in SRA29 con solo produzione vegetale + 10 aziende in SRA29 con produzione vegetale e zootecnica

Il rapporto fra il numero dei consulenti aziendali e quello dei tecnici coordinatori non potrà essere superiore a 10.
I tecnici coordinatori potranno assistere direttamente come Consulenti aziendali il numero massimo di UA di seguito indicato. 
	n° consulenti aziendali coordinati

	n° massimo di UA seguite direttamente dal coordinatore

	9
	5

	8
	10

	7
	15

	6
	20

	5
	25

	4
	30

	3
	35

	2
	40

	1
	45


4 - Presentazione e verifica dei dati
Le Associazioni di Produttori riconosciute, gli Enti tecnici delle Organizzazioni Professionali Agricole e i Liberi Professionisti predispongono il programma di assistenza tecnica che contiene tutte le informazioni riguardanti l’organizzazione del servizio e l’elenco delle aziende aderenti secondo i modelli allegati. 

Inoltre,  assicurano che ogni Consulente aziendale e Tecnico coordinatore svolga tutte le proprie funzioni sopra elencate. 

Un analogo modello organizzativo potrà essere adottato anche da più liberi professionisti, al fine di coordinare le loro attività (ad esempio per iniziativa degli Ordini o dei Collegi professionali). In ogni caso anche i liberi professionisti, singoli o associati, dovranno soddisfare i requisiti e svolgere gli adempimenti sopra previsti.
Il Programma di assistenza tecnica deve essere presentato nel primo anno di impegno (previsto per il 2023) nei 30 giorni successivi alla scadenza prevista per la presentazione delle domande di sostegno da parte dei singoli beneficiari.

Ogni variazione riguardante Consulenti aziendali, Tecnici coordinatori e aziende aderenti al programma deve essere comunicata nei 15 giorni successivi all’intervenuta variazione.
Il Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica verifica:
- il rispetto dei requisiti soggettivi di Consulenti aziendali e Tecnici coordinatori, di cui al paragrafo 2;
- i rapporti numerici aziende / Consulenti aziendali e Consulenti aziendali/ Tecnici coordinatori, di cui al paragrafo 3, ivi compresa l’esatta informazione Produzione vegetale / Produzione vegetale e zootecnica per le aziende aderenti a SRA29;

- l'inclusione delle aziende aderenti a SRA01 e SRA29 nel programma di assistenza tecnica.

Se nel corso delle verifiche si rileva che un Consulente o un Tecnico coordinatore opera con certificazione di abilitazione alla consulenza scaduta, revocata o in assenza di certificazione, il Settore Attuazione programmi agroambientali e per l’agricoltura biologica provvederà ad effettuare la segnalazione all’autorità competente ai fini dell’applicazione del regime sanzionatorio di cui all’articolo 24, comma 1 del decreto legislativo 150/2012.

5 - Eventuale partecipazione a SRH01 e SRH04
5.1  Consulenti aziendali e Tecnici coordinatori
L'attività svolta da un Consulente aziendale o da un Tecnico coordinatore nell'ambito dell'intervento SRA 01 o SRA 29 deve essere compatibile con l'impegno richiesto da eventuali consulenze fornite nell’ambito di SRH01 o da attività di informazione nell’ambito di SRH04. In particolare, un tecnico che svolga altre attività di consulenza o di informazione non può essere impegnato a tempo pieno nel servizio di assistenza tecnica a supporto di SRA 01 e SRA 29 e quindi non può raggiungere i massimali di cui al par. 3 (n° di UA seguite come consulente aziendale e n° di consulenti aziendali coordinati)
5.2  Aziende agricole
Si ricorda che le aziende aderenti a SRA01 non possono fruire della consulenza in materia fitosanitaria nell’ambito di SRH01, fatte salve specifiche e limitate esigenze legate all’applicazione di una difesa integrata volontaria che va oltre le norme di produzione integrata, esplicitamente dichiarata dall’azienda [e per la cui realizzazione non si possono superare i limiti posti da SRH01].
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Direzione Agricoltura e Cibo
Settore A1705B Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile
Intervento SRA01: programma di assistenza tecnica
	Soggetto responsabile del programma di assistenza tecnica
	Tecnico coordinatore
	Consulente aziendale
	Impresa agricola

	
	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	CUAA
	Denominazione
	Sede legale


Intervento SRA29: programma di assistenza tecnica
	Soggetto responsabile del programma di assistenza tecnica
	Tecnico coordinatore
	Consulente aziendale
	Impresa agricola

	
	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	Cognome
	Nome
	Codice fiscale
	CUAA
	Denominazione
	Sede legale
	Produzione vegetale (V) /  Produzione vegetale e zootecnica (V + Z)



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore A1705B Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile
REGISTRO DELLE VISITE IN AZIENDA

Intervento …………………………. (specificare se SRA01 o SRA29)
	Consulente aziendale
	Impresa agricola

	Cognome  Nome
	Codice fiscale
	Ragione sociale
	CUAA

	
	
	
	


	Data
	Argomenti trattati
	Firma agricoltore
	Firma consulente aziendale
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